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496. Allo stesso . Per revocare l' ordin e di
s tabilire linee telegrafiche sulle colline, e
invitarlo a por re, invece, segnali dall'Eremo,
da S. Lu cia e dalla Specola, (Bologna), 1849,
maggio, 7.

L. a., p. se. l; 23 X 17,3.
E. : e. s.

BILANCIONI Enrico. V.: Romagna ed
Emilia nel 1860.

497. BILLIA [Anto nio]. A G. Bat t. Cella, per
trasmettergli una lettera circolare , firmata
da Bertani, BiIlia, Cairoli, Cucchi , Gorio, Ghi­
nosi, Mazzoleni, Mazzoni , Mussi , Pianciani
e Zanardelli, intorno la publicazione d' un
giornale d' opposizione in Roma, e per pr e­
gar lo di cercare soscrizioni per esso e sta­
bilire adunanze. Roma , 1873, gennaio, 27.

L. a., p. se. 2 ; 26,5 X 21,2.
E. : Mun . di Udin e.

498. BILLIANI A. Al Comandante Zucchi, Gli
chiede d' ent rare in P alma nova per conferire
con lui per la città di Udine. S. Vito, 1848,
aprile, 24.

L. a., p. se . l ; 32 X 21.
E. : Mu n, di Reg gio d' Emilia .

BISBI,ro (Spedizione di). V. : Bellaggio
(I. R. Commissar io Distre ttuale di); - Co­
duri Dott. F ermo ; - Turri F elice.

499. BIXI O Nino. A G. B. F auchè. « Ho bi­
sogno di vederla; le notizie sono buone e
ri torni am o all' affare » [della spe dizione di
Sicilia] . [Genova], 1860, aprile, 29.

L. a., p. se. l ; 12,5 X 8,5.
E. : G. B. Fa uehè, Genov a.

500. - Allo stes so. Garibaldi sarà a Genova
sabato; lo pr ega perciò di trovarsi in casa
di Bertani, ove si combinerà definitivamente
[l'imbarco dei Mille] . [Genova], 1860 ,
aprile, 30.

L. a., p. se. 1; 22 X 15.
Eo : c. s.

501. - Alla moglie. Le dà la notizia dello
sbarco a Marsala, della battaglia di Cala ­
tafimi e della pr ossima azion e militare contro
Palermo. Calatafimi, 1860, magg io, 16.

L. a. , p. se . 2 ; 15,1 X 10,4.
E .: B. V. E., Rom a.

502. - Alla stessa. Le annunzia l'entrata a
Palermo, ch' egli, come lo sbarco a Marsala
e la battagli a di Calatafimi, giudica un mi­
racolo. Descrive la parte da lui avuta nel
combattimento e che gli meritò gli elogi del
Generale Garibaldi. Palermo, 1860 , mag­
gio, 27.

L. a' l p. SC o 3 ; 21,2 X 15,2.
E. : e. s .

503. - Alla stessa. La informa dello stato
pr oprio e di quello degli altri feriti di Ca­
latafimi e Palermo. Pal ermo, 1860, giugno, 1.

L . a., p. se . 4 ; 20,8 X 13,3.
E. : Mun. di Genova.

504. - Parla alla stes sa della sua leggiera
feri ta, dello sbarco in Calabria e del numero
di volontari che vi si trovano. Villa S. Gio­
vanni, 1860, agosto, 24.

L. a., p. se . 2; 27 X 21,7.
E. : e. s.

505. - Al cognato Adolfo Parodi. Narra il
fat to dei prigionieri francesi , del 30 di aprile
del 1849, in Roma, in cui egli ebbe parte prin ­
cipale, della sua dimissione da Colonnello del
6° Toscano e della sua collaborazione nella
Na zione. Alessandria, 1864, sette mbre, 7.

L. a., p. se. 8 ; 21 X 13,5.
E.: Mun, d' Alessand ria ,

506. - Allo stesso, intorno la finanza italiana,
nella quale, a malgrado dei pessimisti, mo­
stra grandissima fiducia. Torino , 1864, no­
vem bre, 4.

L. a., p. se. 3 ; 20,9 X 13,2.
E. : B. V. E. , R oma.

507. - Alla moglie. Le annuncia prossimo lo
scoppiare della guerra ; parla con fiducia del­
l' esercito italiano, de' suoi tr e Generali « che


